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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 2 dicembre 2022 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Foggia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 6 agosto 2021, registra-
to alla Corte dei conti il 10 agosto 2021, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la gestione del Comune di Foggia è stata affidata, 
per la durata di mesi diciotto, ad una commissione stra-
ordinaria composta dal prefetto a riposo Marilisa Magno, 
dal viceprefetto dott.ssa Rachele Grandolfo e dal dirigen-
te di II fascia area I dott. Sebastiano Giangrande; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione 
è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 1° dicembre 2022; 

  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di Foggia, affi-
data ad una commissione straordinaria per la durata di 
diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 2 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 dicembre 2022
Foglio n. 2991

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 6 agosto 2021, 
registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2021, la gestione del Co-
mune di Foggia è stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una com-
missione straordinaria, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazio-
ne e condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della legalità 
e della corretta gestione delle risorse comunali, pur operando in un conte-
sto gestionale connotato da forti criticità nei diversi settori dell’ammini-

strazione ed in presenza di un ambiente reso estremamente difficile per la 
presenza della criminalità organizzata ancora fortemente attiva sul terri-
torio, come anche attestato da un recente fatto di sangue, verosimilmente 
maturato all’interno delle dinamiche criminali delle locali consorterie. 

 Come rilevato dal prefetto di Foggia nella relazione del 10 novem-
bre 2022, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione commis-
sariale, l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della legalità, 
nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo straordinario, non 
può ritenersi conclusa. 

 La situazione generale del comune è la necessità di completare gli 
interventi già intrapresi sono state oggetto di, approfondimento nell’am-
bito della riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica tenutasi il 10 novembre 2022, a cui ha partecipato anche il pro-
curatore della Repubblica di Foggia, a conclusione della quale è emersa 
la necessità, unanimemente condivisa, che la gestione commissariale sia 
prorogata per l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse 
forme di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa del co-
mune, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra 
la collettività locale e le istituzioni. 

 L’azione amministrativa dell’organo commissariale è stata priori-
tariamente rivolta al risanamento di quei settori che in sede ispettiva 
hanno fatto emergere le maggiori criticità e che hanno poi determinato 
lo scioglimento dell’ente; al riguardo è stata preliminarmente effettuata 
«una capillare verifica di tutte le procedure comunali» alle quali sono 
state apportate le necessarie correzioni a garanzia del buon andamento e 
dell’imparzialità dell’azione amministrativa. 

 In questa direzione sono state intraprese iniziative tese a contrastare 
l’abusivismo edilizio, con particolare riguardo al diffuso fenomeno delle 
occupazioni abusive. Infatti, già in sede ispettiva era subito emerso che 
soggetti organici o contigui alla criminalità organizzata foggiana aveva-
no occupato abusivamente alloggi di edilizia residenziale pubblica, pa-
trimonio malamente gestito dalla disciolta amministrazione comunale. 

 Per porre rimedio a tale stato di cose, la commissione straordina-
ria ha avviato un’azione di ripristino della legalità predisponendo — 
nell’ambito di una apposita cabina di regia istituita presso la locale 
prefettura — un cronoprogramma di interventi che prevede, dall’ultima 
decade del mese di novembre, lo sgombero forzoso di numerosi alloggi 
di edilizia popolare tuttora occupati    sine titulo    da pregiudicati o da fa-
miglie legate a soggetti controindicati; inoltre, nel medio periodo, è in 
previsione il recupero di circa 300 alloggi, immobili che, una volta tor-
nati nella disponibilità dell’ente locale, potranno contribuire a far fronte 
all’emergenza abitativa fortemente avvertita nella Città di Foggia. 

 Per consentire l’espletamento di tutti i predetti interventi program-
mati, si ritiene necessario prorogare ulteriormente il periodo commissa-
riale affinché tutte le azioni di sgombero forzoso e di recupero dei beni 
del patrimonio immobiliare comunale vengano portate a conclusione; 
peraltro, trattandosi di attività particolarmente complesse, soprattutto 
nelle fasi esecutive, oltreché significative sul piano simbolico e di forte 
impatto sulla pubblica opinione, sono come tali potenzialmente esposte 
a possibili azioni di ostruzionismo da parte delle organizzazioni mafiose. 

 Altrettanto rilevanti sono le iniziative in corso per il ripristino della 
legalità nella gestione del sistema di videosorveglianza cittadino, servi-
zio che nel corso della amministrazione disciolta era stato caratterizzato 
da gravi irregolarità e da interferenze mafiose. A tal, riguardo, la rela-
zione prefettizia evidenzia che la commissione straordinaria, all’esito 
della gara pubblica, ha affidato il servizio di manutenzione ordinaria 
e straordinaria del sistema di videosorveglianza a un unico operatore e 
che è in fase di completamento il progetto di interconnessione di circa 
100 telecamere attive sul territorio cittadino con le sale operative della 
locale questura e della polizia municipale. 

 L’organo straordinario ha, inoltre, avviato lo scorso mese di mag-
gio le procedure per aderire ad una convenzione CONSIP per la fornitu-
ra di energia elettrica nonché per i servizi di manutenzione e di adegua-
mento normativo degli impianti comunali di pubblica illuminazione, al 
fine di aumentare l’efficienza del servizio, ridurre il costo energetico e 
migliorare la percezione di sicurezza da parte della cittadinanza. 

 Particolare importanza assumono le iniziative avviate in materia 
di beni confiscati alla criminalità organizzata e concessi al Comune di 
Foggia. In particolare, la tema commissariale ha previsto di completare 
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le procedure di riassegnazione di un bene recentemente sgomberato da 
occupanti abusivi che, tuttavia, necessita di interventi di ristrutturazione; 
a tal fine sono stati presentati due progetti — uno nell’ambito del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (P.N.R.R.) e l’altro alla Regione Puglia 
— le cui procedure occorre siano ancora seguite dalla commissione stra-
ordinaria, per la peculiare valenza pubblica che assume un’opera restituita 
al circuito legale e destinata ad attenuare l’emergenza abitativa a Foggia. 

 A tutto ciò si aggiungono le numerose progettualità presentate 
nell’ambito del menzionato piano nazionale di ripresa e resilienza, tra 
le quali le 29 opere già ammesse al finanziamento per un valore com-
plessivo dei lavori di oltre 51 milioni di euro, a cui si sommano altri 8 
progetti ancora da finanziare (di importo superiore ai 13.600.000 euro), 
destinati alla riqualificazione di vaste aree urbane e al potenziamento 
dei servizi, pubblici essenziali. 

 Ulteriore attività ancora in corso, che si ritiene necessario venga 
completata dallo stesso organo commissariale, è l’affidamento    in house    
del delicato servizio di igiene urbana ad una società partecipata, il cui 
contratto novennale sarà definito a breve previa verifica del piano indu-
striale, della relazione economica e del disciplinare tecnico-prestaziona-
le. Così anche per i servizi cimiteriali, per i quali — atteso che il contrat-
to con l’attuale appaltatore è di prossima scadenza — è previsto, da parte 
del competente ufficio, l’avvio di una complessa procedura di gara. 

 In attuazione del programma triennale del fabbisogno e adegua-
mento della dotazione organica dell’ente, la commissione straordinaria 
ha dato avvio al piano di assunzione di personale che prevede, per l’an-
no in corso, il reclutamento di settanta unità lavorative, le cui procedure 
concorsuali sono in fase di definizione. Il rafforzamento dell’apparato 
amministrativo comunale, peraltro ancora, deficitario rispetto al neces-
sario, potrà consentire in prospettiva di avviare una riorganizzazione 
complessiva della macchina amministrativa con l’obiettivo ultimo di 
migliorare la qualità dei servizi erogati alla cittadinanza. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che l’organo 
straordinario disponga di un maggior lasso di tempo per completare le 
attività in corso, scongiurare condizionamenti o forme di ostruzionismo 
e perseguire, inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze 
della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le condi-
zioni per prorogare di ulteriori sei mesi l’affidamento della gestione del 
Comune di Foggia alla commissione straordinaria, ai sensi dell’art. 143, 
comma 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 22 novembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A00043

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2022 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di 
Villaricca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 6 agosto 2021, registra-
to alla Corte dei conti il 10 agosto 2021, con il quale sono 
stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del consiglio co-
munale di Villaricca (Napoli) e la nomina di una commis-
sione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, 
composta dal prefetto a riposo dott.ssa Rosalba Scialla, 
dal viceprefetto dott. Antonio Giaccari e dal dirigente di 
II fascia - Area I dott.ssa Desirèe D’Ovidio; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione 
è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 9 dicembre 2022; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Villaricca (Napoli), fissata in diciotto mesi, è prorogata 
per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 dicembre 2022
Interno, reg. n. 3035

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Villaricca (Napoli) è stato sciolto con de-
creto del Presidente della Repubblica del 6 agosto 2021, registrato alla 
Corte dei conti il 10 agosto 2021, per la durata di mesi diciotto, ai sensi 
dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essendo stati 
riscontrati fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte della 
criminalità organizzata. 

 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità e della corretta gestione delle risorse comu-
nali, pur operando in un ambiente reso estremamente difficile per la 
diffusa presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Napoli, nella relazione del 2 dicembre 2022, ha evi-
denziato come l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della le-
galità, nonostante i positivi risultati conseguiti dalla commissione stra-
ordinaria, non può ritenersi conclusa, proponendo pertanto la proroga 
della gestione commissariale. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta di proroga sono 
state condivise nella riunione del 1° dicembre 2022 del Comitato provin-
ciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione 
del Procuratore della Repubblica f.f. presso il Tribunale di Napoli e del 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli Nord, a con-
clusione della quale è emersa la necessità che la gestione commissariale 
sia prorogata per l’ulteriore termine di sei mesi previsto dalla legge. 

 L’attività della commissione è stata improntata alla massima di-
scontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequivocabili segnali del-
la forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse forme di inge-
renza riscontrate nell’attività del comune, con il prioritario obiettivo di 
ripristinare il rapporto fiduciario tra la collettività locale e le istituzioni. 

 La commissione straordinaria ha, in primo luogo, verificato l’or-
ganizzazione complessiva dell’apparato burocratico, rilevando gravi 
carenze strutturali e scarsa collaborazione da parte dei responsabili di 
settore e del personale dipendente. Per sopperire a tali mancanze, l’or-
gano straordinario, avvalendosi anche del supporto del personale asse-
gnato in posizione di sovraordinazione ai sensi dell’art. 145 del decreto 
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legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha disposto un nuovo assetto degli 
uffici comunali, provvedendo alla riorganizzazione dei servizi ed alla 
rotazione del personale; inoltre, anche al fine di potenziare ed ottimiz-
zare la capacità operativa degli uffici, è stato adottato il Piano triennale 
di fabbisogno del personale 2022-2024 ed è in fase di approvazione il 
Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO). 

 Particolare attenzione è stata, sin da subito, rivolta al settore urba-
nistica e ambiente al fine di porre rimedio alle numerose disfunzionalità 
ed omissioni riscontrate, con particolare attenzione alle pratiche edilizie 
inevase, al rafforzamento delle attività di contrasto dell’abusivismo edi-
lizio e commerciale, alla mancanza di elenchi ufficiali dei permessi, alle 
ordinanze di demolizione. 

 A questo riguardo, la commissione ha dapprima provveduto a sosti-
tuire il responsabile del settore con altra figura tecnica in servizio presso 
un altro ente, al quale ha affiancato personale sovraordinato esperto in 
materia, per poi predisporre, coordinandosi con le forze dell’ordine, una 
serie di controlli sull’abusivismo edilizio, nonché l’esame di numero-
se procedure di espropri non ancora definiti e l’avvio di un complesso 
programma di verifiche amministrative sulle numerose pratiche edilizie 
inevase anche attraverso la nomina di un’apposita commissione preordi-
nata all’esame delle pratiche di condoni ancora in giacenza. 

 In proposito, sono stati predisposti mirati sopralluoghi da parte de-
gli uffici tecnici e della polizia municipale, con l’adozione di numerosi 
provvedimenti di demolizione di opere abusive. 

 Inoltre, in considerazione della vetustà della vigente pianificazione 
territoriale risalente agli anni ‘80, l’organo straordinario ha poi avviato 
in collaborazione con il Dipartimento di ingegneria dell’Università Fe-
derico II di Napoli le procedure preliminari alla formazione del Piano 
urbanistico comunale (PUC) con lo stanziamento in bilancio delle som-
me necessarie per lo svolgimento del necessario    iter    amministrativo. 

 Significative iniziative sono state intraprese per il recupero e la 
valorizzazione del verde pubblico, in particolare per la cura e la pu-
lizia dei parchi cittadini, avvalendosi dell’impiego di percettori del 
reddito di cittadinanza mediante bandi appositamente istituiti. Inoltre, 
sono stati disposti interventi per migliorare la viabilità urbana con la 
manutenzione del manto stradale delle vie cittadine, lavori resi possibili 
con il contributo del Ministero dell’interno concesso ai sensi della legge 
n. 205/2017 ed effettuati all’esito di procedure ad evidenza pubblica. 

 L’organo straordinario ha altresì programmato una serie di inter-
venti per il rifacimento di strade urbane di collegamento con comuni 
limitrofi e, con l’utilizzo dei fondi del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), sono stati previsti lavori di manutenzione straordinaria 
di otto plessi scolastici, di immobili comunali, alcuni dei quali adibiti ad 
uffici municipali, nonché della locale caserma dei carabinieri. 

 Concreti segnali di discontinuità rispetto al passato sono rappre-
sentati dall’avvio di alcune procedure ad evidenza pubblica per l’affi-
damento di importanti lavori e servizi comunali, quali la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti urbani, la manutenzione della rete idrica e fogna-
ria nonché i lavori cimiteriali. 

 Gli interventi sopradescritti è opportuno siano portati a termine 
dalla stessa commissione straordinaria, e ciò in considerazione del fatto 
che le avviate iniziative di natura programmatoria e i lavori pubblici 
pianificati o in fase di esecuzione siano tenuti indenni dalle indebite 
interferenze della criminalità organizzata. 

 Altrettanto incisive sono le attività indirizzate al risanamento fi-
nanziario dell’ente locale - in stato di dissesto deliberato nel 2018 - che 
hanno tenuto conto delle criticità rilevate in sede ispettiva e della scarsa 
capacità di riscossione delle proprie entrate, in particolare per quanto 
attiene al recupero del gettito derivante dalle imposte IMU, TARI e ser-
vizio idropotabile. 

 In tale ambito l’organo di commissione straordinaria ha disposto, 
come sopra evidenziato, un nuovo assetto del settore ed un avvicenda-
mento dei responsabili dell’area, e l’avvio di una complessa attività di 
accertamento e riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali. 

 In tale ottica, il servizio di riscossione tributi, sia coattiva che 
volontaria è stato affidato temporaneamente all’Agenzia delle entrate 
revocandolo alla società che precedentemente gestiva il servizio e che 
operava in regime di proroga ultradecennale. Sono attualmente allo stu-
dio le possibili soluzioni giuridiche per interrompere definitivamente il 
rapporto con la precedente affidataria tenuto anche conto dell’elevato 
costo di gestione. 

 Per quanto riguarda la gestione dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata, l’organo commissariale ha avviato proficue interlocuzioni 
con l’Agenzia dei beni confiscati per l’assegnazione all’ente di un’abi-
tazione da destinare a famiglie indigenti. 

 A tal fine si ritiene necessario che anche la predetta procedura ven-
ga seguita fino alla sua conclusione dalla commissione straordinaria, 
trattandosi di una attività particolarmente significativa sul piano sim-
bolico, di forte impatto sulla pubblica opinione e, come tale, esposta a 
possibili azioni ostruzionistiche da parte delle organizzazioni mafiose. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che la com-
missione straordinaria disponga di un maggior lasso di tempo per com-
pletare le attività in corso, scongiurare ulteriori condizionamenti o in-
terferenze della criminalità organizzata sussistendo tuttora tale rischio. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le con-
dizioni per prorogare di ulteriori sei mesi lo scioglimento del consiglio 
comunale di Villaricca (Napoli), ai sensi dell’art. 143, comma 10, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A00044

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2022 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegre-
tario di Stato presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti on. Edoardo RIXI, a norma dell’articolo 10, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni, recante disciplina dell’attività 
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, recante riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, ed in particolare l’art. 2, comma 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
14 novembre 2022, con il quale il sen. Matteo Salvini è 
stato nominato Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunione 
del 9 dicembre 2022, ai fini dell’attribuzione del titolo di 
Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato on. Edoardo Rixi, confe-
ritagli dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti on. Edoardo RIXI è attribuito il 
titolo di Vice Ministro. 
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 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 35

  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attivi-
tà di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto, in particolare, l’art. 10, comma 3, della citata legge n. 400 
del 1988, ai sensi del quale: «I Sottosegretari di Stato coadiuvano il 
Ministro ed esercitano i compiti ad essi delegati con decreto ministeriale 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  » e «[...] a non più di dieci Sottose-
gretari può essere attribuito il titolo di Vice Ministro, se ad essi sono 
conferite deleghe relative ad aree o progetti di competenza di una o più 
strutture dipartimentali ovvero di più direzioni generali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», e, in particolare, l’art. 2 che istituisce, tra l’altro, 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante «Disposi-
zioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, 
a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicem-
bre 2020, n. 190, concernente «Regolamento recante l’organizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 56 del 6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicem-
bre 2020, n. 191, concernente «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 56 del 6 marzo 2021; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 
2021, n. 115, concernente «Regolamento recante modifiche ed integra-
zioni al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 
2020, n. 190, concernente il regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 191 dell’11 agosto 2021; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022 di 
nomina dell’on. Giorgia Meloni a Presidente del Consiglio dei ministri, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022 
di nomina del sen. Matteo Salvini a Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 250 del 25 ottobre 2022; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in 
particolare, l’art. 5 secondo il quale il «Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili» è ridenominato «Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti» e le denominazioni «Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti» e «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sostituiscono, 
a ogni effetto e ovunque presenti, rispettivamente, le denominazioni 
«Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili» e «Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili»; 

 Visto il successivo decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 269 del 17 novembre 2022, di nomina del sen. 
Matteo Salvini a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi del 
citato art. 5 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 2022, 
recante la nomina dell’on. Edoardo Rixi a Sottosegretario di Stato per le 
infrastrutture e la mobilità sostenibili, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 263 del 10 novembre 2022; 

 Ritenuto di dover procedere all’attribuzione della delega al Sot-
tosegretario di Stato on. Edoardo Rixi, in relazione all’assetto delle 
strutture ministeriali individuato dal citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, n. 190; 

  Decreta:  

 Art. 1. 

  1. Ferme restando le responsabilità e le funzioni di indirizzo poli-
tico-amministrativo del Ministro di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integra-
zioni, nonché il potere di firma, è conferita al Sottosegretario di Stato 
on. Edoardo Rixi la delega:  

   a)    nell’ambito del Dipartimento per la mobilità sostenibile:  
 1) alle attività di competenza della Direzione generale per le 

politiche integrate di mobilità sostenibile, la logistica e l’intermodalità; 
 2) alle attività di competenza della Direzione generale per la 

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, trasporto marittimo e per 
vie d’acqua interne; 

   b)   a tutte le attività correlate alla partecipazione al Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile (CIPESS), di cui all’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, da 
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   c)   al coordinamento funzionale delle attività svolte dalle società 
del gruppo Ferrovie dello Stato italiane S.p.a.; 

   d)   a tutte le attività correlate alla partecipazione al Comitato in-
terministeriale per le politiche del mare (CIPOM), di cui all’art. 12 del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, da parte del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti; 

   e)   al coordinamento funzionale delle attività che investono 
la competenza del Ministero della difesa, nonché delle attività svolte 
dall’Organo centrale di sicurezza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 2. Al fine della migliore armonizzazione dell’attività strategica, le 
attività delegate sono esercitate previa verifica della coerenza con l’in-
dirizzo politico e secondo i dettami della direttiva generale annuale per 
l’azione amministrativa emanata dal Ministro. 

 3. Resta, comunque, riservata al Ministro la potestà di diretto eser-
cizio delle competenze inerenti alle materie delegate nei casi di partico-
lare rilevanza politica e strategica. 

 Art. 2. 

 1. Oltre che nelle materie di cui all’art. 1, su specifico mandato 
del Ministro, l’on. Edoardo Rixi è, altresì, delegato ai rapporti con il 
Parlamento in relazione agli atti aventi carattere normativo ovvero alle 
risposte ad atti di sindacato politico ispettivo, ai rapporti con gli organi 
consultivi e con gli organi rappresentativi di associazioni, comunità, enti 
e parti sociali, nonché alle relazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Ministro: SALVINI   

  23A00132  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Bayer 
Crop Science S.r.l.», in Milano, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 marzo 2022 dal 
centro «Centro di saggio Bayer Crop Science S.r.l.» con 
sede legale in Viale Certosa, 130 - 20156 Milano; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 dell’11 no-
vembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 31 marzo 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 17 ottobre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Bayer Crop Science S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio Bayer Crop Science 

S.r.l.» con sede legale in Viale Certosa, 130 - 20156 Mi-
lano, è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

    a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995);  

    b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995);  
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    c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995);  

    d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995);  

    e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995).  

    f)   metabolismo, distribuzione ed espressione del re-
siduo nei vegetali o nel bestiame (di cui al punto 8.1 del 
regolamento CE 545/2011);  

    g)   sperimentazione sui residui (di cui al punto 8.2 
del regolamento CE 545/2011);  

    h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995 e punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011);  

    i)   effetti della trasformazione industriale e/o dei pre-
parati domestici (di cui al punto 8.4 del regolamento CE 
545/2011);  

    j)   residui in colture successive (di cui al punto 8.5 
del regolamento CE 545/2011);  

    k)   livelli massimi di residui proposti (LMR) e defini-
zione di residuo (di cui al punto 8.6 del regolamento CE 
545/2011);  

    l)   intervalli pre-raccolta proposti per gli usi previsti, 
o periodi di sospensione dell’applicazione o periodi di 
magazzinaggio nel caso di utilizzi post-raccolta residuo 
(di cui al punto 8.7 del regolamento CE 545/2011);  

    m)   destino e comportamento nell’ambiente (di cui al 
punto 9 del regolamento CE 545/2011);  

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

    a)   aree acquatiche;  
    b)   aree non agricole;  
    c)   colture arboree;  
    d)   colture erbacee;  
    e)   colture forestali;  
    f)   colture medicinali ed aromatiche;  
    g)   colture ornamentali;  
    h)   colture orticole;  
    i)   concia sementi;  
    j)   conservazione post-raccolta;  
    k)   diserbo;  
    l)   entomologia;  
    m)   nematologia;  
    n)   patologia vegetale;  
    o)   zoologia agraria;  
    p)   vertebrati dannosi;  
    q)   regolatori di crescita.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Bayer Crop Science 
S.r.l.» è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indi-
cazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad 
eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Bayer Crop Science S.r.l.» in data 17 ottobre 
2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Bayer Crop Science 
S.r.l.» qualora intenda confermare o variare gli ambiti 
operativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare appo-
sita istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07425

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Eu-
rofins Agrosciences Services Italy S.r.l.», in San Giorgio di 
Piano, ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e alla 
determinazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 25 gennaio 2022 dal 
centro «Centro di saggio Eurofins Agrosciences Services 
Italy S.r.l.» con sede legale in via XXV Aprile nn. 8/2 - 
8/3 - 40126 San Giorgio di Piano (BO); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
numero 263, con la quale, per l’attuazione degli obietti-
vi strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale 
per il 2022, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 

sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 4 agosto 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodot-
ti fitosanitari, effettuata in data 29 agosto 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Eurofins Agrosciences Services 
Italy S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Eurofins Agrosciences 
Services Italy S.r.l.» con sede legale in via XXV Aprile 
nn. 8/2 - 8/3 - 40126 San Giorgio di Piano (BO), è rico-
nosciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei prodotti di degradazione e 
di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   g)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   h)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 
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   i)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   j)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato II, punto 7.1 e 7.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   k)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   l)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   m)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   n)   studi ecotossicologici relativamente all’otteni-
mento dei dati sull’esposizione (di cui all’allegato III, 
punto 7.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   o)   prove relative agli effetti della lavorazione indu-
striale e/o preparazione domestica sulla natura e sull’enti-
tà dei residui (di cui all’allegato III, punto 8.2 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   p)   prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legisla-
tivo n. 194/1995); 

   q)   studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri 
organismi non bersaglio (di cui all’allegato III, punti 10.4, 
10.5, 10.6 e 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali e vivai; 
   g)   colture orticole; 
   h)   colture tropicali; 
   i)   concia sementi; 
   j)   conservazione post-raccolta; 
   k)   diserbo; 
   l)   entomologia; 
   m)   nematologia; 
   n)   patologia vegetale; 
   o)   vertebrati dannosi; 
   p)   esposizione dell’operatore; 
   q)   ecotossicologia; 
   r)   destino e comportamento ambientale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Eurofins Agrosciences 
Services Italy S.r.l.» è tenuto a comunicare a questo Mi-
nistero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio Eurofins Agrosciences Services Italy S.r.l.» in 
data 29 agosto 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio Eurofins Agrosciences 
Services Italy S.r.l.» qualora intenda confermare o variare 
gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà inol-
trare apposita istanza, almeno sei mesi prima della data di 
scadenza, corredata dalla relativa documentazione com-
provante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07426

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio ISA-
GRO S.p.a.», in Milano, ad effettuare prove ufficiali di cam-
po, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei residui di 
prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
   DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 
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 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, di-
sciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione del-
le prove di campo e definisce i requisiti necessari al ricono-
scimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo 
finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 22 aprile 2022 dal 
centro «Centro di saggio ISAGRO S.p.a.» con sede legale 
in via Caldera n. 21 - 20153 Milano; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, regi-
strata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al n. 237, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 24 mar-
zo 2022, n. 138295, registrata in data 4 aprile 2022 al nume-
ro 263, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategi-
ci definiti dal Ministro nella direttiva generale per il 2022, 
rientranti nella competenza del Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono 
stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi 
operativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione 
di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, in particolare il comma 3 che dispone che le 

denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 22 aprile 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 26 e 27 ottobre 2022 presso 
il centro «Centro di saggio ISAGRO S.p.a.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio ISAGRO S.p.a.» con sede 

legale in via Caldera n. 21 - 20153 Milano, è riconosciuto 
idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di campo con pro-
dotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

   f)   altre prove: biostimolanti, attivatori, efficacia 
agronomica prodotti biologici, sviluppo modalità di ap-
plicazione, selettività nei confronti di organismi utili; 

   g)   individuazione dei prodotti di degradazione 
e di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   h)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   i)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   j)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   k)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 69-1-2023

   l)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   m)   altre prove: studi ambientali ed eco-tossicologici 
in campo (di cui all’allegato II, punti 7 e 8 e all’allegato 
III, punti 9 e 10 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

   a)   aree acquatiche; 
   b)   aree non agricole; 
   c)   colture arboree; 
   d)   colture erbacee; 
   e)   colture forestali; 
   f)   colture medicinali ed aromatiche; 
   g)   colture ornamentali; 
   h)   colture orticole; 
   i)   colture tropicali; 
   j)   concia sementi; 
   k)   conservazione post-raccolta; 
   l)   diserbo; 
   m)   entomologia; 
   n)   microbiologia agraria; 
   o)   nematologia; 
   p)   patologia vegetale; 
   q)   zoologia agraria; 
   r)   vertebrati dannosi; 
   s)   attivatori e coadiuvanti; 
   t)   agricoltura di precisione.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio ISAGRO S.p.a.» è tenu-
to a comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa 
delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché 
la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio ISAGRO S.p.a.» in data 26 e 27 ottobre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio ISAGRO S.p.a.» qualora 
intenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-

no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07427

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale moneta d’argento da 5 euro cele-
brativa del «170° Anniversario dell’istituzione dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli», in versione     proof     con elementi 
colorati, millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei 
conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o 
attinenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-

cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società 
per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 
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 Visto il verbale n. 5/2022 del 14 dicembre 2022 secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, 
di cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modifiche e integrazioni, ha approvato, tra 
l’altro, i bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «170° Anniversario 
dell’istituzione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 
2023; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’argento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «170° Anniversario dell’istituzione 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2023, da cedere, in 
appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri.   

  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore 
nominale  Diametro  Titolo in millesimi   Peso 

 Argento 
 euro  mm  legale  tolleranza   legale  tolleranza 
 5,00  32  925%  ± 3‰  18 g  ± 5‰ 

       

Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  
 autore: Valerio De Seta; 
 dritto: al centro, logo dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli con elementi colorati. Ad arco, le rispettive 

scritte «REPUBBLICA  ITALIANA» e «AGENZIA DOGANE E MONOPOLI»; ai fianchi del logo, le date «1853 - 
2023», rispettivamente l’anno d’istituzione dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli e l’anno di emissione della 
moneta. In esergo, la firma dell’autore «V. DE SETA». Moneta con elementi colorati; 

 rovescio: veduta della sede centrale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di piazza Mastai in Roma. In 
alto, «2023», anno di emissione della moneta; a destra, in basso, rispettivamente al centro e a sinistra, il valore «5 
EURO» e «R» identificativo della Zecca di Roma; 

 bordo: godronatura spessa continua.   

  Art. 4.

     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa del «170° Anniversario dell’istituzione dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli», in versione    proof    con elementi colorati, millesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente 
decreto, ha corso legale dal 10 gennaio 2023. 

 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta in argento, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 
l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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             Dritto        Rovescio

   Roma, 28 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: PETROCELLI   

  23A00081

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Cortina 1956», 
in versione     proof    , millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o atti-
nenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 

italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta 
data del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’articolo 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione 
di monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 5/2022 del 14 dicembre 2022 secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di cui 
al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modifiche e integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i bozzetti 
del dritto e del rovescio della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La Storia delle Olimpiadi in Italia - Cortina 1956», 
in versione    proof   , millesimo 2023; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’oro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La Storia delle Olimpiadi in Italia - Cortina 
1956», in versione    proof,    millesimo 2023, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri.   

  Art. 2.

     Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo  Valore 
nominale  Diametro  Titolo in millesimi   Peso 

 Oro 
 euro  mm  legale  tolleranza   legale  tolleranza 
 20,00  21  900%  ± 1‰  6,451 g  ± 5‰ 

       

Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Silvia Petrassi; 

 dritto: raffigurazione del logo ufficiale della VII edizione dei Giochi olimpici invernali del 1956 che si svolsero 
in Italia a Cortina. Nel giro, la scritta «REPUBBLICA  ITALIANA»; in basso, la firma dell’autore «PETRASSI»; 

 rovescio: al centro della composizione, raffigurazione della torcia Olimpica delle Olimpiadi Invernali del 1956 
in evidenza sulle montagne di Cortina d’Ampezzo. Nel giro, la scritta «CORTINA D’AMPEZZO 1956 - OLYMPIC 
HERITAGE»; a destra, il valore «20 EURO»; a sinistra, rispettivamente in alto e in basso, «2023», anno di emissione 
della moneta, e «R», identificativo della Zecca di Roma; 

 bordo: zigrinatura fine.   

  Art. 4.

     La moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La Storia delle Olimpiadi in Italia - Cortina 1956», in versione    proof,    
millesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 10 gennaio 2023. 

 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 
l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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 Dritto                             Rovescio

   Roma, 28 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: PETROCELLI   

  23A00082

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Roma 1960», in 
versione     proof    , millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o atti-
nenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 5/2022 del 14 dicembre 2022 secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Roma 
1960», in versione proof, millesimo 2023; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’oro; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     È autorizzata l’emissione della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Roma 
1960», in versione    proof   , millesimo 2023, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri.   

  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

 Metallo   Valore nominale   Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Oro 
 euro  mm   legale  tolleranza   legale  tolleranza 
 20,00  21   900‰   ± 1‰   6,451 g  ± 5‰ 

     

  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Valerio De Seta. 

 dritto: raffigurazione del logo ufficiale dei giochi della XVII Olimpiade del 1960 che si svolsero in Italia a 
Roma. Nel giro, la scritta «REPUBBLICA   ITALIANA»; 

 rovescio: al centro della composizione, raffigurazione della torcia olimpica delle Olimpiadi del 1960 in evi-
denza sul Colosseo. Nel giro, la scritta «ROME 1960 - OLYMPIC HERITAGE»; in alto, il valore «20 euro» e «2023», 
anno di emissione della moneta; in basso, a sinistra, «R», identificativo della Zecca di Roma; a destra, firma dell’au-
tore «V. DE SETA»; 

 bordo: zigrinatura fine.   

  Art. 4.

     La moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Roma 1960», in versione    proof   , mil-
lesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 10 gennaio 2023. 

 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 
l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.  
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Dritto                            Rovescio

   Roma, 28 dicembre 2022 
 p. Il direttore generale del Tesoro: PETROCELLI   

  23A00083

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Emissione e corso legale della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Torino 2006», 
in versione     proof    , millesimo 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27, e successive modifiche ed integrazioni, che istituisce la Com-
missione permanente tecnico-artistica per l’esame dei conii delle monete e per lo studio delle questioni affini o atti-
nenti alla monetazione; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. in data 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 

2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, è stato 
trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il verbale n. 5/2022 del 14 dicembre 2022 secondo cui la Commissione permanente tecnico-artistica, di 
cui al regio decreto del 20 gennaio 1905, n. 27 e successive modificazioni ed integrazioni, ha approvato, tra l’altro, i 
bozzetti del dritto e del rovescio della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Torino 
2006», in versione    proof   , millesimo 2023; 

 Ritenuta l’opportunità di autorizzare l’emissione della suddetta moneta d’oro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È autorizzata l’emissione della moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Torino 

2006», in versione    proof   , millesimo 2023, da cedere, in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati italiani o 
stranieri.   
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  Art. 2.

      Le caratteristiche tecniche della moneta, di cui all’articolo precedente, sono le seguenti:  

  Metallo  Valore nominale    Diametro  Titolo in millesimi  Peso 

 Oro 
  euro  mm  legale   tolleranza  legale  tolleranza 
  20,00  21   900‰   ± 1‰   6,451 g   ± 5‰ 

     

  Art. 3.

      Le caratteristiche artistiche della suddetta moneta sono così determinate:  

 autore: Silvia Petrassi; 

 dritto: raffigurazione del logo ufficiale della XX edizione dei Giochi olimpici invernali del 2006 che si svolse-
ro in Italia a Torino. Nel giro, la scritta «REPUBBLICA  ITALIANA»; in esergo, la firma dell’autore «PETRASSI»; 

 rovescio: al centro della composizione, raffigurazione della torcia olimpica delle Olimpiadi del 2006 in eviden-
za sulla Mole Antonelliana contornata dal profilo montuoso stilizzato della città di Torino. Nel giro, la scritta «TORI-
NO 2006 - OLYMPIC HERITAGE»; a sinistra, rispettivamente in alto e in basso, il valore «20 euro» e «2023», anno 
di emissione della moneta; a destra, «R», identificativo della Zecca di Roma; 

 bordo: zigrinatura fine.   

  Art. 4.

     La moneta d’oro da 20 euro dedicata a «La storia delle Olimpiadi in Italia - Torino 2006», in versione    proof   , mil-
lesimo 2023, avente le caratteristiche di cui al presente decreto, ha corso legale dal 10 gennaio 2023. 

 Le modalità di cessione della citata moneta saranno stabilite con successivo provvedimento.   

  Art. 5.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. consegnerà al Ministero dell’economia e delle finanze due esem-
plari della suddetta moneta da utilizzare per documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 6.

     È approvato il tipo della suddetta moneta d’oro, conforme alle descrizioni tecniche ed artistiche indicate agli 
articoli precedenti ed alle riproduzioni che fanno parte integrante del presente decreto. 

 Le impronte, eseguite in conformità delle anzidette descrizioni, saranno riprodotte in piombo e depositate presso 
l’Archivio centrale di Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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Dritto Rovescio

   Roma, 28 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: PETROCELLI   

  23A00084

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 dicembre 2022 .

      Determinazione del contributo dovuto dalle imprese di assicurazione alla CONSAP S.p.a. - Gestione autonoma del 
Fondo di garanzia per le vittime della caccia. Anno 2023.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private, modificato dal 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e dal decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 68; 

 Visto l’art. 303 del predetto Codice e, in particolare, il comma 2, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico - ora delle imprese e del made in Italy - disciplina, con regolamento, le condizioni e le modalità di ammi-
nistrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della caccia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, concernente il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della stra-
da e del Fondo di garanzia per le vittime della caccia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi degli articoli 
285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto l’art. 31 del predetto regolamento, secondo il quale entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro delle 
imprese e del made in Italy determina, con proprio decreto, tenuto conto dei risultati dell’esercizio che sono determi-
nati nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la misura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al Fondo caccia; 

 Visto l’art. 1, comma 28, lettera   c)  , della legge 4 agosto 2017, n. 124 che, nel novellare il citato art. 303 del Co-
dice, prevede che la misura del contributo sia elevata, nel limite massimo, al 15% del premio imponibile; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime della caccia nell’esercizio 2021, 
trasmesso dall’Amministratore delegato della CONSAP, con nota n. 0190845/22 del 30 settembre 2022, nella quale, 
registrandosi un avanzo di bilancio che diminuisce il    deficit    patrimoniale, si rappresenta l’opportunità di confermare, 
per il 2023, l’aliquota contributiva nella stessa misura prevista per l’esercizio 2022, pari al 10%; 

 Ritenuto necessario, alla luce dei risultati di bilancio ed al fine di consentire la ristrutturazione economico patri-
moniale del Fondo attraverso la graduale articolazione temporale dell’aliquota contributiva, confermare, per il 2023, 
l’aliquota contributiva nella misura del 10%, pari a quella stabilita per l’esercizio precedente; 
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 Visto il provvedimento n. 124 del 22 novembre 2022 
dell’IVASS - Istituto per la vigilanza sulle assicurazio-
ni - recante la determinazione dell’aliquota per il calcolo 
degli oneri di gestione da dedursi dai premi assicurativi 
incassati nell’esercizio 2023; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare, per il 
2023, l’aliquota contributiva del 10%, secondo principi di 
gradualità e sostenibilità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 

dell’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile 
verso terzi derivante dall’esercizio dell’attività venatoria, 
dall’uso delle armi e degli arnesi utili all’attività stessa, 
sono tenute a versare, per l’anno 2023, alla CONSAP - 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. - Ge-
stione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime del-
la caccia è determinato nella misura del 10% dei premi 
incassati nello stesso esercizio, al netto della detrazione 
per gli oneri di gestione stabilita con il provvedimento 
IVASS di cui in premessa.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 31, commi 2 e 3, del decreto del 

Ministro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, 
le imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2023, a versare il contributo provvisorio relativo all’anno 
2023 determinato applicando l’aliquota del 10% sui pre-
mi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, al 
netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro il 
30 settembre successivo alla data di approvazione del bi-
lancio 2023, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  23A00048

    DECRETO  30 dicembre 2022 .

      Determinazione del contributo dovuto dalle imprese di 
assicurazione alla CONSAP S.p.a. - Gestione autonoma del 
Fondo di garanzia per le vittime della strada. Anno 2023.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, re-
cante il Codice delle assicurazioni private, modificato dal 
decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74 e dal decreto 
legislativo 21 maggio 2018, n. 68; 

 Visto l’art. 285 del predetto Codice e, in particolare, 
il comma 2, ai sensi del quale il Ministro dello sviluppo 
economico - ora delle imprese e del made in Italy - di-
sciplina, con regolamento, le condizioni e le modalità di 
amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 aprile 2008, n. 98, concernente il regolamento recante 
condizioni e modalità di amministrazione, di intervento 
e di rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della 
strada e del Fondo di garanzia per le vittime della cac-
cia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi 
degli articoli 285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209; 

 Visto l’art. 8 del predetto regolamento, secondo il quale 
entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro delle im-
prese e del made in Italy determina, con proprio decreto, 
tenuto conto dei risultati dell’esercizio che sono determi-
nati nel rendiconto della gestione dell’anno precedente, la 
misura del contributo che le imprese sono tenute a versare 
nell’anno successivo al Fondo strada; 

 Visto il rendiconto della gestione autonoma del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada e dell’organismo di 
indennizzo nell’esercizio 2021, trasmesso dall’Ammini-
stratore delegato della CONSAP, con nota n. 0190848/22 
del 30 settembre 2022, nella quale, registrandosi un avan-
zo di bilancio che diminuisce il    deficit    patrimoniale, si 
rappresenta l’opportunità di confermare, per il 2023, 
l’aliquota contributiva nella stessa misura prevista per il 
2022, pari al 2,5%, a fronte degli effetti di efficientamen-
to realizzati a seguito dell’attuazione del piano di inter-
venti operativi avviato da CONSAP; 

 Ritenuto necessario, alla luce degli altri processi cor-
rettivi e di miglioramento avviati da CONSAP e previsti 
nel citato piano degli interventi operativi, bilanciare la 
prospettata esigenza di riequilibrare l’andamento econo-
mico patrimoniale del Fondo attraverso la graduazione 
delle iniziative proposte, con il contenimento dei premi di 
polizza pagati per la responsabilità civile per danni cau-
sati dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti; 

 Visto il provvedimento n. 124 del 22 novembre 2022, 
dell’IVASS - Istituto per la vigilanza sulle assicurazio-
ni - recante la determinazione dell’aliquota per il calcolo 
degli oneri di gestione da dedursi dai premi assicurativi 
incassati nell’esercizio 2023; 

 Ravvisata, pertanto, l’opportunità di confermare, per il 
2023, l’aliquota contributiva nella misura del 2,50%, pari 
a quella stabilita per l’esercizio precedente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il contributo che le imprese autorizzate all’esercizio 

dell’assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile 
per danni causati dalla circolazione dei veicoli a motore 
e dei natanti sono tenute a versare, per l’anno 2023, alla 
CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi pubblici 
S.p.a. - Gestione autonoma del Fondo di garanzia per le 
vittime della strada, è determinato nella misura del 2,50% 
dei premi incassati nello stesso esercizio, al netto della 
detrazione per gli oneri di gestione stabilita con il prov-
vedimento IVASS di cui in premessa.   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 8, commi 2 e 3, del decreto del Mi-

nistro dello sviluppo economico 28 aprile 2008, n. 98, le 
imprese di cui all’art. 1 sono tenute, entro il 31 gennaio 
2023, a versare il contributo provvisorio relativo all’an-
no 2023 determinato applicando l’aliquota del 2,50% sui 
premi incassati risultanti dall’ultimo bilancio approvato, 
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al netto della detrazione per gli oneri di gestione, e, entro 
il 30 settembre successivo alla data di approvazione del 
bilancio 2023, ad effettuare il conguaglio tra la somma an-
ticipata e quella effettivamente dovuta ai sensi dell’art. 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 dicembre 2022 

 Il Ministro: URSO   

  23A00049

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 dicembre 2022 .

      Ulteriori interventi di protezione civile finalizzati al su-
peramento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel 
mese di novembre 2019, hanno colpito i territori delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto.     (Ordinanza n. 955).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 no-
vembre 2019 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria in-
teressato dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 615 del 16 novembre 2019, recante «Di-
sposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 19 al 22 ottobre 2019 nel territorio della Provincia di 
Alessandria»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 2 dicem-
bre 2019 con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, sono estesi ai territori colpiti delle Re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Pie-
monte, Puglia, Toscana e Veneto interessati dagli eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre secondo 
la tabella ivi allegata, nonché la delibera del Consiglio dei 
ministri del 2 dicembre 2020 che ha disposto la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 622 del 17 dicembre 2019 recante «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novem-
bre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, To-
scana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2020 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019 e del 2 dicembre 2019, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 674 del 15 maggio 2020 recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese 
di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021 che ha disposto l’integrazione delle risorse già 
stanziate con le delibere del Consiglio dei ministri del 
14 novembre 2019, del 21 novembre 2019, del 2 dicem-
bre 2019, del 17 gennaio e del 13 febbraio 2020 per la 
realizzazione degli interventi di cui alla lettera   c)  , del 
comma 2, dell’art. 25, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 807 del 9 novembre 2021, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
a partire dal mese di settembre 2019, hanno interessato 
il territorio delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, La-
zio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, Toscana, 
Veneto e il territorio del Comune di Venezia», con la qua-
le il Commissario delegato nominato con la citata ordi-
nanza n. 622 del 17 dicembre 2019 è stato autorizzato ad 
utilizzare le risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
dell’Unione europea già trasferite a seguito della decisio-
ne (UE) C/2020/6272 del 9 settembre 2020 nella misu-
ra di euro 5.176.824,00, per l’attuazione degli interventi 
necessari per consentire il superamento della situazione 
di emergenza di cui trattasi, ivi compresi quelli di cui 
all’art. 25, comma 2, lettera   d)   del citato decreto legisla-
tivo n. 1/2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 828 del 4 gennaio 2022, recante «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Puglia nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, 
nel mese di novembre 2019, hanno colpito i territori delle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emi-
lia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, 
Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto»; 

 Vista la nota n. 12701 del 29 novembre 2022, con la 
quale il Soggetto responsabile, ai sensi del comma 2 
dell’art. 1 dell’ordinanza n. 828 del 4 gennaio 2022, ha 
richiesto la proroga della contabilità speciale n. 6209, 
aperta ai sensi del comma 2 dell’art. 8 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 622 del 
21 febbraio 2019; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative finalizzate 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 
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 Acquisita l’intesa della Regione Puglia; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Al fine di consentire il completamento degli inter-

venti necessari al superamento della situazione di criticità 
indicata in premessa, la durata della contabilità specia-
le n. 6209, aperta ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 622 del 17 dicembre 2019 ed intestata al Sog-
getto responsabile ai sensi del comma 5 dell’art. 1 dell’or-
dinanza n. 828 del 4 gennaio 2022, è prorogata fino al 
14 novembre 2023. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’articolo 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 
2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A00045

    ORDINANZA  29 dicembre 2022 .
      Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire il 

superamento della situazione di criticità determinatasi in 
relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili. Proroga della vigenza della contabilità specia-
le n. 6204 intestata al soggetto responsabile del Ministero 
dell’interno.     (Ordinanza n. 956).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 
n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, 
n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 
20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 
del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, 
n. 718 del 2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, 
n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 
2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 
2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 
2021, 738 del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 
2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 
2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 
2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, 
n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 
2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 
2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 
2021 e n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 
2021, n. 806 dell’8 novembre 2021, 808 del 12 novem-
bre 2021, 816 del 17 dicembre 2021, 817 del 31 dicembre 
2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 
2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, 
n. 890 del 26 aprile 2022, nn. 892 e 893 del 16 maggio 
2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 905 del 18 luglio 
2022, n. 914 del 16 agosto 2022, n. 918 del 12 settembre 
2022, n. 931 n. 933 e n. 934 del 13 ottobre 2022 e n. 936 
del 20 ottobre 2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24 ed in parti-
colare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo di adeguare 
all’evoluzione dello stato della pandemia da COVID-19 
le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo 
e logistico emanate con ordinanze di protezione civile du-
rante la vigenza dello stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, preser-
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vando, fino al 31 dicembre 2022, la necessaria capacità 
operativa e di pronta reazione delle strutture durante la 
fase di progressivo rientro nell’ordinario, possono essere 
adottate una o più ordinanze ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 1287 del 12 aprile 2020, di individuazione 
del Soggetto attuatore per le attività emergenziali connes-
se all’assistenza e alla sorveglianza sanitaria dei migranti 
soccorsi in mare ovvero giunti sul territorio nazionale a 
seguito di sbarchi autonomi nell’ambito dell’emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di pa-
tologie derivanti da agenti virali trasmissibili e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 2944 del 18 agosto 2020 con cui il Sog-
getto attuatore è stato altresì autorizzato a provvedere an-
che alle iniziative necessarie ad assicurare l’assistenza e 
la sorveglianza sanitaria dei migranti giunti sul territorio 
nazionale attraverso le frontiere terrestri; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 887 del 15 aprile 2022 recante: «Ordi-
nanza di protezione civile per favorire e regolare il suben-
tro del Ministero dell’interno nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 
24 marzo 2022, n. 24» ed in particolare l’art. 1, comma 1, 
con cui il Capo del Dipartimento per le libertà civili e 
l’immigrazione del Ministero dell’interno, Soggetto at-
tuatore nominato con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 1287 del 12 aprile 2020, è stato 
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative 
finalizzate al progressivo rientro nell’ordinario, fino al 
31 dicembre 2022, avvalendosi della contabilità specia-
le n. 6204, aperta ai sensi dell’art. 3 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 639 del 
25 febbraio 2020; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno del 23 novem-
bre 2022 con la quale viene rappresentata la necessità 
di disporre la proroga della contabilità speciale n. 6204, 
ai fini del completamento della liquidazione degli oneri 
connessi alle attività svolte; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ministero interno - Prosecuzione delle attività già svolte 

dal Soggetto attuatore nominato con decreto del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 1287 del 
12 aprile 2020. Proroga vigenza della contabilità 
speciale n. 6204.    

     1. Al fine di consentire la conclusione delle attività di 
competenza finalizzate al superamento del contesto di 
criticità di cui in premessa, nonché delle relative proce-
dure amministrativo-contabili, la vigenza della contabili-
tà speciale n. 6204, intestata al Soggetto responsabile del 
Ministero dell’interno di cui all’art. 1, comma 1, dell’or-

dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 887 del 15 aprile 2022, è prorogata fino al 31 gennaio 
2024. 

 2. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A00046

    ORDINANZA  29 dicembre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata al progressivo 
rientro in ordinario in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili ed altre disposizioni di 
protezione civile, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
n. 24 del 24 marzo 2022.     (Ordinanza n. 957).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 
2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
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ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 
n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, 
n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 
2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020, n. 733 del 
31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 2021, n. 736 
del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 2021, 738 
del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 2021, n. 740 
del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 2021, n. 742 
del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 2021, n. 752 
del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, n. 768 del 
14 aprile 2021, n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 
del 13 maggio 2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 
del 17 maggio 2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 
del 12 luglio 2021 e n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 
5 novembre 2021, n. 806 dell’8 novembre 2021, 808 del 
12 novembre 2021, 816 del 17 dicembre 2021, 817 del 
31 dicembre 2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 
del 1° marzo 2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 
del 31 marzo 2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 
16 aprile 2022, n. 890 del 26 aprile 2022, nn. 892 e 893 
del 16 maggio 2022, n. 900 del 27 giugno 2022, n. 914 
del 16 agosto 2022, n. 918 del 12 settembre 2022, nn. 933 
e 936 del 20 ottobre 2022, n. 949 del 1° dicembre 2022 e 
n. 953 del 16 dicembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, ed in parti-
colare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo di adeguare 
all’evoluzione dello stato della pandemia da COVID-19 
le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo 
e logistico emanate con ordinanze di protezione civile du-
rante la vigenza dello stato di emergenza dichiarato con 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 
2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, preser-
vando, fino al 31 dicembre 2022, la necessaria capacità 
operativa e di pronta reazione delle strutture durante la 
fase di progressivo rientro nell’ordinario, possono essere 
adottate una o più ordinanze ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 660 del 2020 che finalizza le 
risorse provenienti da donazioni ad «assicurare un soste-
gno economico in favore dei familiari degli esercenti le 
professioni sanitarie ed operatori socio sanitari deceduti 
per aver contratto, in conseguenza dell’attività di servizio 
prestata, una patologia alla quale sia conseguita la mor-
te per effetto diretto o «come concausa» del contagio da 
COVID-19; 

 Vista l’ordinanza n. 693/2020 che individua le moda-
lità di gestione delle risorse di cui alla citata ordinanza 
n. 660/2020, nonché le modalità di individuazione dei be-
neficiari e di erogazione delle somme; 

 Tenuto conto che, in ragione della necessità di effet-
tuare ulteriori approfondimenti istruttori preliminari, 
la seduta della Commissione - istituita con decreto del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 3463 del 
23 ottobre 2020 e successive modificazioni ed integra-
zioni - volta a esaminare, ai sensi dell’art. 1 dell’OCDPC 
914/2022, le domande pervenute dopo la scadenza dello 
stato di emergenza da parte dei familiari dei soggetti co-
munque deceduti entro il 31 marzo 2022, si è svolta in 
data 14 dicembre 2022; 

 Ritenuto pertanto necessario agli esiti della predetta 
riunione che ha definito gli ultimi soggetti beneficiari, 
anche al fine di garantire parità di trattamento tra tutti i 
soggetti interessati, di dover apportare modifiche alla di-
sciplina contenuta nell’art. 3, comma 3, della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 693/2020, agevolando, senza ulteriori aggravi proce-
durali, lo svolgimento delle attività volte alla ripartizione 
finale delle risorse residue; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifica all’art. 3, comma 3, dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 693 del 
17 agosto 2020    

     1. All’art. 3, comma 3, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 693 del 17 agosto 
2020 le parole: «31 ottobre 2022» sono sostitutite dalle 
seguenti: «31 gennaio 2023». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il Capo delDipartimento: CURCIO   

  23A00047  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Buscofenact»    

      Estratto determina IP n. 468 del 12 luglio 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BUSCOFEM «soft.caps 400mg» - 12 caps dalla Grecia con numero di 
autorizzazione 29052/11-4-2016 e 36046/ 02-11-2021, intestato alla so-
cietà Opella Healthcare Greece Single Member LTD 348 Syggrou Ave-
nue - 17674 Kallithea - Grecia e prodotto da Sanofi-Aventis SP.ZO.O., 
Rzeszow, Poland UL. Lubelska 52, 35-233 Rzeszow, Poland e da Bo-
ehringer Ingelheim Hellas S.A., Greece 5o km. Paianiasmarkopoulou 
Ave., Koropi, Attiki, Greece, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia, 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: BUSCOFENACT «400 mg capsule molli» 12 capsule 
in blister PVC/PE/PVDC-AL - codice A.I.C.: 049892019 (in base 10) 
1HLLPM (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula molle. 
  Composizione: una capsula molle contiene:  

 principio attivo: 400 mg di ibuprofene; 
 eccipienti: macrogol 600, idrossido di potassio, acqua depura-

ta. Involucro delle capsule: gelatina sorbitolo liquido, acqua depurata. 
Inchiostro di stampa: ingredienti di Opacode WB nero NS-78-17821: 
ossido di ferro nero (E172) glicole propilenico (E1520) ipromellosa 6cP. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. - via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

- LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BUSCOFENACT «400 mg capsule molli» 12 capsule 
in blister PVC/PE/PVDC-AL - codice A.I.C.: 049892019. 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BUSCOFENACT «400 mg capsule molli» 12 capsule 
in blister PVC/PE/PVDC-AL - codice A.I.C.: 049892019. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A07428

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di Flurbiprofene, 
«Fluibron Gola».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 980/2022 del 21 dicembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
FLUIBRON GOLA:  

  confezioni:  
 042000012 - «0,25% collutorio» flacone da 160 ml; 
 042000024 - «0,25% spray per mucosa orale» flacone da 15 

ml; 
 titolare A.I.C.: Chiesi Italia S.p.a. con sede legale e domici-

lio fiscale in via Giacomo Chiesi n. 1 - 43122 Parma - codice fiscale 
02944970348; 

 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2016/115, 

 con scadenza il 6 ottobre 2017 è rinnovata con validità illimitata e con 
conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglio illustrativo. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07429
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Rosuvastatina/
Amlodipina, «Rozamlad».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 978/2022 del 21 dicembre 2022  

 Autorizzazione variazione: l’autorizzazione all’immissione in 
commercio è modificata a seguito della variazione di tipo II approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS) Polonia: C.I.4 - Modifica del 
paragrafo 4.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispon-
dente paragrafo del foglio illustrativo per aggiunta della seguente con-
troindicazione: trattamenti contemporanei con sofosbuvir/velpatasvir/
voxilaprevir; modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per 
aggiunta dell’interazione della rosuvastatina con sofosbuvir/velpatasvir/
voxilaprevir e darulotamide, relativamente al medicinale: ROZAMLAD 
(A.I.C. 045836). 

  Dosaggio/forma farmaceutica:  
 «10 mg/5 mg capsule rigide» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «10 mg/10 mg capsule rigide» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «20 mg/5 mg capsule rigide» (tutte le confezioni autorizzate); 
 «20 mg/10 mg capsule rigide» (tutte le confezioni autorizzate). 

 Titolare A.I.C.: Adamed S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Giuseppe Mazzini n. 20 - 20123 Milano (Italia) - codice fiscale 
10753240968. 

 Codice di procedura europea: PL/H/0462/001-004/II/015. 
 Codice pratica: VC2/2021/208. 
 Le modifiche autorizzate degli stampati sono indicate nell’allegato 

alla determina, di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07430

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Metilfenidato 
Cloridrato, «Medikinet».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 979/2022 del 21 dicembre 2022  

 Autorizzazione variazione: l’autorizzazione all’immissione in 
commercio è modificata a seguito della variazione di tipo II approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS) Germania: C.I.2.b modifica 
dei paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9 del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e delle sezioni 2, 3 e 4 del foglio illustrativo per 
adeguamento al medicinale di riferimento (Ritalin); modifiche editoriali 
anche ai paragrafi 5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, relativamente al medicinale: MEDIKINET. 

  Confezioni:  
 041438019 - «5 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 cap-

sule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438021 - «5 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 cap-

sule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438033 - «10 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438045 - «10 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438058 - «20 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438060 - «20 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438072 - «30 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438084 - «30 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438096 - «40 mg capsule rigide a rilascio modificato» 28 

capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 041438108 - «40 mg capsule rigide a rilascio modificato» 30 

capsule in blister PVC/PVDC-AL. 
 Titolare A.I.C.: Medice Arzneimittel Puetter GmbH & CO.KG, 

con sede legale in Kuhloweg 37 - 58638 Iserlohn - Germania. 
 Codice procedura europea: DE/H/2223/001-005/II/029. 
 Codice pratica: VC2/2021/492. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
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co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07431

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Anticipazione ai comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Mar-

che ed Umbria, del rimborso dei minori gettiti, riferiti al 
secondo semestre 2022, dell’IMU derivante dall’esenzione 
per i fabbricati ubicati nelle zone colpite dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I decreti», è 
stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno e 
del Ministro dell’economia e delle finanze, del 29 dicembre 2022, con 
il relativo allegato A, recante: «Anticipazione ai comuni delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, del rimborso dei minori gettiti, ri-
feriti al secondo semestre 2022, dell’IMU derivante dall’esenzione per i 
fabbricati ubicati nelle zone colpite dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016».   

  23A00085

        Riparto dell’incremento di 2 milioni di euro del Fondo di 
solidarietà comunale, per l’anno 2022, ai comuni con po-
polazione inferiore a 5.000 abitanti delle regioni a statuto 
ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, classificati 
totalmente o parzialmente montani.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale contenuto «I decreti», è 

stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 29 dicem-
bre 2022, con il relativo allegato A, recante: «Riparto dell’incremento di 
2 milioni di euro del Fondo di solidarietà comunale, per l’anno 2022, ai 
comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti delle regioni a statuto 
ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, classificati totalmente 
o parzialmente montani» previsto dall’art. 1, comma 551, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160.   

  23A00086

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Protocollo d’intesa tra il Ministero delle imprese e del made 
in Italy e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipar-
timento della protezione civile, riguardante l’assegnazio-
ne di frequenze radio per la rete radio nazionale del Di-
partimento della protezione civile.    

     Si comunica che in data 29 dicembre 2022 è stato rinnovato il Pro-
tocollo d’intesa tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile riguardante l’assegnazione di frequenze radio per la rete radio 
nazionale del Dipartimento della protezione civile. 

 L’atto è pubblicato sul sito del Ministero delle imprese e del made in 
Italy   https://atc.mise.gov.it/index.php/tecnologie-delle-comunicazioni/
gestione-spettro-radio/protocollo-mimit-e-pcm   

  23A00050  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 06 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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